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A seguito delle disposizioni impartite dalle Risorse Umane e Organizzazione in merito al 
contenimento del costo del lavoro, a parecchi lavoratori stanno pervenendo delle lettere 
individuali nelle quali gli si propone una ipotesi di programma per lo sfogo delle ferie da 
fruirsi entro il 31.12.2005, molti altri, per lo stesso obiettivo vengono invece “invitati” a 
prendere il venerdì di ferie. 
 
Al riguardo, si precisa che, come riconosciuto dalla giurisprudenza e più volte rimarcato 
alle Aziende del Gruppo il diritto delle ferie deve contemperare sia le esigenze produttive 
dell’azienda che quelle di recupero psico fisico da parte del lavoratore. 
 
La vigente normativa contrattuale, di fatto, rispetta tali orientamenti in quanto la 
suddivisione della disponibilità di gestione delle ferie è equamente ripartita tra l’Azienda 
che dispone delle ferie collettive, ed i lavoratori che hanno la garanzia della fruizione di un 
periodo continuativo di ferie superiore alle due settimane durante il periodo estivo. 
 
Per quanto riguarda la programmazione del piano di ferie anch’essa è adeguatamente 
normata tant’è che deve concludersi entro il 31 marzo di ogni anno. 
 
 



 
 
Ciò premesso, facciamo presente che le iniziative citate in apertura della presente, sono 
illegittime e ledono un diritto individuale, pertanto, nel caso in cui le “proposte” e gli “inviti” 
Aziendali di fruizione delle ferie  dovessero diventare delle forzature, le scriventi porranno 
in essere tutte le iniziative utili a far rispettare sia le regole che il diritto dei lavoratori che 
comunque si presenteranno sul posto di lavoro per svolgere il regolare turno di servizio. 
 
Distinti saluti. 
 
 
 
 

 
 


